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ZIOlW, 

il Trofeo Autobl i A 112 

COnservi intatti Il ... 

carltterlsti. di spettacOl. 


formazione pet' 'giOVinI. Questo 

paueggio Il limite di h lli nl t 

uni dimostrlzlone piuttosto 


'I di vllidl palestra di :~.,..~~;~~~i!;! 

c;onvin~te. 

_	Continuerà a sfornare campioni il Trof eo Autobianchi; 
grande incompreso del rallysmo? 

E' un po~itgrande incompreso del no anche plU forte . Dunque , per da­ Come forse q ualc:uno ricord~rà, 
rallism o italiano, il Trofeo A 112. Ogni re il giusto spazio a questa formula nel '78 la nostra inchiesta si rivelò e­
anno si diverte a sfomare fior di cam­ trampolino, abbiano pensato di ripe­ stremamente fortunata, perché presen­
pioni, tipo Bettega, o l'ultimissimo vin­ tere un servizio presentazione del Tro­ tammo in quell'occasione un pacchet­
citore Cunico, eppure stampa e pubbli­ feo '80, cedendo la parola ai principali to di piloti poi destinati a divenire gran­
co regolannente lo snobbano, la prima protagon isti (dei primi in classifica di protagonisti del CIR come Tabaton, 
dedicandogli - e non sempre - pochis­ mancano Pelli, De Paolis e Stagni, ai Cunico, Capone, Rabino, o del CRN 
sime righe, il secondo abbandonando quali speriamo di dedicare spazio nei come Mirri e Comelli. 
le PS, non appena passati i big, senza a­ prossimi numeri) e a un altro pilota Auguriamo ai nostri amici lo stes­
spettare il passaggio dei "centododi­ rappresentativo del gruppo dei compri­ so successo. 
cisti" che spesso, in proporzione, van- mari. F. Ca. 

6) Innanzitutto il mio pro· come scuola é ancora validissi ­
gramma dell'anno prossimo di· ma. Questo diciamo ché è un pO' 

Le domande che abbiano penderà da come va a finire il più livellato, nel senso che non 
posto a nove piloti, per cercare Trofeo . Comunque·sicuramente, c'è un ragazzo come Cun ic o, sia 
di conolcere sia il Trofeo '80, se avrò la possibilità, punto a come capacità. sia come live llo 

correre con una macchina- più tecnico , visto che come vettureche I. caratteriltlahe di questa. 
grossa : una 131 o una, Strato!. molti si equivalgono . Per cui di · 

seguenti: 
nuova leva di campioni sono le 

rei che quest'edizione assomiglia 
l) Età e città di provenien•. molto a q tl ell8 del '78 , il che èPER AZZI anche meglio. Ci sono diverse%3. 

l) Anni ventotto. Sono di . perf,one che hanno punti, men ­
3) Come si 0\ evoluto il Tro· 
2) Curriculum sportivo. 

Torino. tre l'anno scorso erano sem pre i 
feo A 112? Pensi che sia ancora 2) Corro dal '7 5 , come na· loliti tre, Quattro. 
in grado di tirar fuori del piloti vigatore. Poi dopo ho i n izi ato 4 ) E' un po' dura . Zini è 
del livello dì Bettega, Tabaton e con la 112 nel '77. velociss imo, Caneva arr iva sem ­
Cunico? 3f Cunico risale solo a po· pre , poi Giammarini. e C inotto. 

4) Chivincer~ il Trofeo '80? chi mesi. Rag ian per cui la 112 PerÒ penso che ci sarà qualche 
5) Tu come credi di piaz. giovanissimo che si metterà in 

urti? fine quinto. Ho sempre corso luce, tipo Stagni. 
6) Cosa farai una volta u· con l'A 112 tranne qualche gara 5) Ho avuto un inizio sta­

sclto dal Trol,eo? con la Talbot. gione bru tt iss imo. La macchina 
3) Secondo me sicuramen· ha qualche prob lemino, è vec ­

te. Ci sono molti piloti nel Tro­ chia. Poi non ho programmi di 
feo a livello di Bettega e Cuni· fare tutta la stagione. 
to, anche se la stampa e l'opi­ 6) Per il momento riesco aCINOTTO nione chè c'è in giro non lo ri ­ fare qualche gara nel Trofeo, 

tengono più a questi livelli. Non perché ho ancora la macchina. 


1) Ho ventun 'anni, e sono é più seguito come una volta. Non riesco a fare dei programmi 

nato a Cou r gné in provincia di 4) Caneva, Zini, Giamma· per il fututro al momento: pro­
Torino. rini, Petli. blemi di lavoro, un po' tutto in ­

2) Ho cominciato a correre 5) lo spero meglio che poso sieme. Se dovessi d'lr. con cosa ' 
due anni fa. Ho fatto un paio di so . Con un pO' di fortuna... Co ­ mi piacerebbe cor,.,., senz'.ltro 
Internazionali. Ho fatto l'anno munque spero di arrivare entro i con una Ritmo: I . , 'J 
*=ono Il Trofeo, arrivando alla primi t~e. . 'SfIIIU• • ".,. 36 
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A 112 

Uno, nessuno, 
centododici 

ZINI 
1) Sono di Trieste e sono 

nato il 24/8/1957. 
2) Corro da tre arini, Mm­

pre nel Trofeo. 
3) Penso che l'evoluzione 

principale del Trofeo, é che é di· 
ventata ancora più professioni­
stico. Ormai se non si ha un mu­
letto, se non s,i prepara 'a aar. 

per bene, è meglio non farlo. 
GI" provare la gara con una mac· 
china a noleggio non si Il più 
competitivi. I piloti: si é visto 
questo Cunico, venuto f.uori 
l'anno ICOrso che è fortissimo . 
lo lo giudicO come il più forte 
venuto fuori dal Trofeo. Questo 
anno Il vedrà. lo penso che ogni 
anno Il Trofeo riesce a rivelare 
della gente nuova molto forte. 

4) I primi che sono In cla~ 
slf ica: Clnotto, Canava, io, Pelli, 
che non ha molti punti ma • 
..m pre tra I favoriti, Perazz i. 
Tuni i piloti dell'anno scorso, e 
In più tra i nuovi Stagni, un ra­

/ gazzo che ho visto molto bene. 
5) Ho vinto In Sicilia, poi 

in Sardegna ho avuto un'ava­
ria alla macchina, per causa mia, 
perché ho fatto lo scemo nella 
prima prova e nella ..conda ha 
ceduto. io comunque punto 
sempre alla vittoria. 

6) E' un po' prematuro. 
Una weranzialla sarebbe quelle 
di continuare a fare la strada 
percorsa da eettega, Tabaton, 
Cunico e gli aitri. 

GIAMMARINI 
1) Sono il ,più giovane nal 

Trofeo. Ho quarantasel anni, !t0­
no di Porto San Glorllio. ' 

Ancora un passaggio al limite 
(ma anche la normalità 1\ più o 
meno così) di un'A112 del 
Trofeo. Sono circa settanta, 
mediamente, quest'anno i 

'partecipanti al Trofeo; che 
dopo Bettllila, Tabaton e Cunico 
"più che mai sulla strada di 
sfornare un altro supermanieo. 

tO eccezionale, ovvero hanno 
partecipato al campionato dei 
piloti veramente sopra fa media : 
Bettega, Capone e Cunico. Que­
st'anno vedo una grande equiva­
lenza di valori, però è aumenta­
to il numero di Quelli che pos­
sono lottare per la vittoria . Ve­
do almeno una ventina di piloti 
più o meno sullo stesso piano 
che possono piazzare il colpo 
vincente. Tempi alla mano - a 
parte .Ia considerazione che le 
macch)ne sono migliorate - di 
anno in anno si va sempre più 
forte. 

Quest'anno in particolare 
io vedo che abbasso di venti-tren­
ta secondi i tempi dell'anno 
scorso, con una macch ina che, 
nel mio caso, non è migliore. 
Quindi c'è una maturazione dei 
partecipanti, le prestazioni sono 

" 2) Ho corso con la Fulvia 
HF nai tempi d'oro di questa 
vettura. Ho vinto il Trofeo Grup­
po 3 noi TRN nel '70, Corro so· 
prattutto per divertirmi e basta. 

3) Penso che sia senz'altro 
in grado di tirar fuori altri Bet­
tega e Cunico, anche se ci sono 
degli elementi meno maturi. Ci 
sono troppi ragazzi che spingo· 
no e basta, ma ci sono anche dei 
piloti molto validi. A prescinde­
re dal fatto che i tempi, ogni an­
no che passa, sano sempre mi­
gliori. Magari per migliorie alla 
macchina, per adattamento dei 
piloti alla macchina stessa: il li­
m ite di questa A 112 non si co­
nosce mai, più vai avanti e vedi 
che puoi sempre far meglio. 

4) E' difficile: se riusci sse 
sempre ad arr ivare in fondo e u­
$are la testa, senz'altro Zini, bat­
tttndoseia sempre con Canev <:J . 
Buon piazzamento per Perona , 
che é metodico, preciso, giusto. 

5) Mah, Giammarini lascia­
molo da parte: sarebbe un fall i· 
mento del Trofeo se vincesse u· 
no di quarantasei anni. lo mi di­
verto, son tuni amici, mi basta 
questo, ti gia il massimo. 

6) Spero di continuare con 
l'Al12. Mi interessa solo fare 
delle gare, trovarmi con gli ami­
ci, e basta. Abbiamo avuto l'ano 
no scorso quell'esperienza di no­
ve macchine al RAC: speriamo 
di farne altre di queste esperien­
ze, 

PERONA 
1) Ho venticinque anni, so­

no di COrgné vicino Torino. 
2) Corro dal '77. Ho sem· 

pre corso con l'A 112. \I prim'o 
anno ho fatto un paio di gare 
nel Trofeo, poi sono andato sem· 
pre migliorando come numero 
dI gare, fino all'anno scorso che 

, ho MlQuito tutto \I campionato. 
" 3) Sacondo me nei primi 
'annI del Trofeo c'. Itato un fato 

sempre migliori. 
4) I favoriti sono i due pio 

loti della Mocau to: Caneva e Zi­
ni, anche perché possono conta ­
re su mezzi superiori agli altri. 
Hanno macch ine nuove, sono e~ 
QUlpaggiati in modo consistente, 
e questo fa SI che si sentano 
quasi dei piloti ufficiali, il che 
consente loro di esprimersi al 
massimo. Poi c'è Pelli che è for­
se il più veloce, ma è stato sem­
pre discontinuo nei risultati. E' 
uno che non ~rriva molto spes­
so, Quando arriva arriva bene, e 
quest'anno più che vincere due 
o tre gare credo che sia necessa­
rio avere un'ottima continuità di 
risulta ti in zona alta. Poi c ' è Ci­
notto . 

5) Non ho iniziato il cam­
pionato p er farlo seriamente 
fino alla fine: ho problemi di 
tempo e di studio. Ho avuto dei 
COlloqui interessanti con il dot­
tor Tabaton che mi ha promesso 
di seguirmi. 

6) L'allibizione un po' di 
tutti é quella dì passare a una 
macchina più grossa. Non pe·r 
presu nzione, ma si sa che faccia­
mo dei tempi molto buoni a li­
vello di assoiuto. lo ho questa 
curiosità di vedere cosa riuscirei 
a fare con più cavalli. E' Questo 
il principale obiettivo. Non ho 
int.enzione di diventare un pro­
fessionista, perché vedo la cor­
se più come divertimento. come 
passione, ehe come un lavoro. 
Andando bene il Trofeo c'. la 
possibilità di vedersi offrire que­
ste macchine: quindi. questa la 
speranza. 

1) Ho compiuto ormai ven­
tinove anni, quindi non sono più 
un giovanissimo, anche se non 
sono un . .. veterano. Sono di 
Perugia, che, direi, é una zona 
un po' fuori dalle corse, almeno 
per ì ra"ies. 

2) lo provengo dalla moto· 
regolarità: ho corso con le due 
ruote per cinque-sei anni, anche 
con discreti risu Itati. Nei rallies 
ho iniziato l'anno scorso all'Elba 
con una macchina normalissima , 
poi piano piano, con l'esperien­
za, quest'anno sono riuscito a 
metterla a posto competitiva, 
perché sembrano macchine nor­
mali, poi in realtà non lo sono, e 
c i sono tanti d i quegli accorgi­
menti che dalla macchina di 
serie ci si sposta molto, pur es­
sendo un Trofeo di Marca pro­
mozionale, e dovrebbe essere il 
contrario. 

3) Penso di si, assoluta­
mente. Quest'anno, poi, c'è sta­
to un ritorno di fiamma notevo­
le. Sta di fatto che ogni anno so­
no venuti fuor i dei campioni, e 
quest 'a n n o si ripeterà la stessa 
storia, perché ci sono molti che 
vanno forte, anzi, numericamen­
te, è l'anno che ce ne sono di 
più. Gli anni passati c'erano due 
o tre, quest'anno, nelle prime 
quattro gare ci sono stati tre v in­
citori diversi f 

4) E 'molto difficile, ci so· 
no almeno quattro o cinque per­
sone, anche se al momento sem­
brerebbe Cinotto O Caneva. 

5) lo direi che sono pronto 
per cercare d i fa re u n bel risu 1­
tato, poi si vedrà, anche perché 
dipende da moltissime cose, 
tipo l'assisten.za. 

6) Mi sono riproposto un 
programma a brevissima scaden ­
za. Mentre molti dei miei amici 
del Trofeo corrono, chi da due, 
chi da tre anni, io ho iniziato 
giusto adesso è un anno. Spero 
di riuscire a fare qualche bel ri­
sultato prima delta fine del Tro­
feo . Se cosi fosse, sarei orienta­
to verso un Gruppo 2, per il 
quale ho già qualche idea, Però 
per poter trovare un aiuto, e rin­
novare Questa trad izione del 
Trofeo, sarebbe per me necessa­
rio finire tra i primi cinque-sei 
della classifica finale. 

CATANZARO' 
1) Ho ventinove anni e so­

no di Cosenza. 
2) Ho cominciato a correre 

l'anno scorso, e ho iniziato subi­
to con il Trofeo. L'anno scorso 
ho fatto abbastanza poche gare, 
anche per l'enorme dlstanz," che 
ci divide dai luoghi di gara - pen­
so tra l'eltro di essare l'unico pio 
loto del Sud a fare il Trofeo con 
una certa continu ità. Quest'an, 
no ho iniziato abbastanza bene, 

http:l'assisten.za


'piazzandomi quinto in Sicilia, 
sono poi uscito in Sardegna e al· 
l'Elba, poi ho fatto il sesto al 
Quattro Ragioni in condizioni 
per noi abbastanza inabituali co­
me nava e nebbia. 

3) Panso senz'altro che sia 
in grado di tirar fuori dei nuovi 
Bettega e Cunico, perché nellii 
anni passati. c'erano alcuni con ­
correnti estremamente profes~ 
lionali, per cui si , correva in 
quanro-cinque, e poi gli altri e ­
rano del turisti. Quest'anno ci 
sonO ottanta iscritti, e sentanta 
sono supercompetitivi, per cui il 
livello medio é notevolmente ac· 
cresciuto. Evidentemente se non 
viene seguito dalla stampa, dalla 
Lancia, i vincitori non avranno 
nessun possibilità. 

4) Canava o Cinono. 
5) Se il si aggiusta e corre­

remo sull'asciutto potrei dire la 
mia . 

6) Probabilmente cambierò 
totalmente modo di correre. 
Trasferte cosi lunghe non sono 
accessibili. Quanto alla venura 
con cui mi piacerebbe çorrere 
direi con la nuova Ritmo Abarth 
2000 se mai verrà fuori . 

LAGO 

1) Sono nato a Castelnuo­
vo Don Bosco in provincia di A­
sti, ho ventisette anni compiuti 
in agosto . 

2) Ho sempre corso con 
un'A112, in quanto sono sem ­
pre stato sponsorizzato da una 
offìcina autorizzata di Chieri, 
Andreolo, così un po' per amici­
zia non ho mai pensato di cam ­
biare macchina sin dal '73, fa­
cendo Gruppo 1 e 2. Dall'anno 
scorso invece còrro nel Trofeo, 
quando ho fano Piacenza e Li­
burna, invece quest'anno lo 
seguo tutto a partire dall'Elba. 

3) Mi sembra che quest'ano 
no sia unicof Penso che un'anna­
ta cosi non ci sia mia stata, pen­
so .che sia addirittura impossibi­
le che non salti fuori qualche 
manico con tutti gli equipaggi 
che cl sono. 

4) C'è tu tta una rosa di pio 
lOti che vanno fortissimo : Cane ­
va, Cinotto, Zini, Pelli se fa più 
anenzione, e forse involontiaria­
mente ne ho dimenticato qual­
cuno . 

5) Penso che sia il proposi­
tO di ogni pilota: correre per 
vincere. 

6) Mi piacerebba cambiara 
macchina. Quest'anno sono an­
cora con la 112 proprio per fare 
il Trofeo, altrimenti ,IIIIrei camo 
biato. Mi piaca ad esempio la 
Ritmo. 

CANEVA 
1) Sono di Asiago, ed ho 

ventitré ann i assendo nato il 12 
marzo 1957. 

2) Ho cominciato a correre 
nel 1976 con una 127 Gruppo 2. 
una macchina vetusta e un po· 
scassata, con cu i ho fatto qual­
cosa, ma così giusto per divertir ­
mi.. Lo scorso anno sono passato 
ali' A 112 e ho fatto tutto il camo 
pionato. Ho avuto non molta 
fortuna e sono arrivato ottavo. 
Quest'anno grazie al JolIV Club, 
alla Mocauto e ad Angiolini, so· 
no riuscito ad avere una macchi ­
na ufficiale, molto buona. e 
quindi sono riuscito anche ad a­

vere la fortuna necessaria per fa· 
re dei buoni risultati. 

3) All'ultima parte de ila 
domanda non posso risPondera 
io, trovandomi appunto in una 
posizione di tasta, ammesso co­
munque che riesca a vincer., vi­

' sto cha faccio ancora a tampo 
ed e"ivera terzo o quartol Per 
qU8nto rlguerde competitività a 

Camerana, responsabile tecnico del Trofeo, 

parla del passato, del presente e del futuro dell'A 112 


Oltre ad essere uno dei protagonisti delle or­
mai famose trasferte al RAC e all'Acropoli - dove si 
~ ,piazzato mollO bene - Daniele Camerana è anche 
sopra Il u tto il responsabile tecnico del Trofeo A 112 
dunque è la persona più adalla per illustrarci qual·g 
la realtà alluale di questa fucina di giovani léve del 
rallismo italiano: "Le gare - ci dice Daniele - sono 
molto migliorate, in quanto al/'inizio di questo 
Trofeo avevano una grossa percentwlle di ritiri, 
mentre adesso c'è molta più gente che si presenta 
Con delle macchine ben .prepara te, e qUÙldi è in 
condizione di fare delle belle gare, e soprattutto di 
portare in fondo la veNura. 

Per quanto riguarda le gare dal punto di vista 
sportivo sono sempre molto valide, in quanto sono 
sempre molto combattu te, tirate sul filo dei secon­
di tra i primi cinque o sei, e penso che i piloti che 
escono da questo ciclo di corse siano sempre molto 
validi, anche se si dice : magari l'anno scorso si an­
dava di più. Questo non è vero: quelli che vanno 
più forte tu tti gli anni sono veramente piloti molto 
validi. " 

"In sostanza h.ai già risposto alla domanda che 
abbiamo fatto ai pilOli, ovvero come si ~ evoluto il 
Trofeo in questi quattro anni, cioè se è in grado di 
tirar fuori dei nuovi Bellega e Cunico?" 

"Senz'altro, Quest'anno abbÌilmo anche la 
soddisfazione di avere di nuovo un gran numero di 
macchine alla partenza. In media abbiamo registra­
to un buon quaran ta per cen to in più di parten ti 
rispettp al '79. Però lo scorso anno, è bene preci­
sare, e stata una stagione un po' disgraziata. con 
sepre poca gente alla partenza. Nonostante questo 
penso che I '80 sia davvero migliore. c' 

Questo è avvenuto sia grazie agli sconti sulle 
macchine e sui pezzi, e forse alla limitazione dei 
partenti nei rallies nazionali e internazionali, dove 
uno non è più sicuro di partire, mentre qui 'si è 
sempre sicuri di partire, e poi senz 'altro dal fatto 
che i piloti migliori usciti da questo campionato so­
no stati seguiti e messi sulle macchine buone. Que­
sto la gente lo vede, e quindi prova a venire e vedere 
cosa succede, e poi, secondo me, importante è il 
fatto che nel mondo delle corse ormai si sa benissi­
mo che i ragazzi delle 112 suno tutta gente che va 
veramente forte, e quindi sapere se si è validi O no. 
Cosa che se si fa in un Nazionale o in un seconda 
serie, magari puoi vincere la classe, mQ non sai a 
che livello sei anda tu. .. 

.. Hai parlato di costi. Puoi dare d~Ue indica­
zioni sia per una stagione media, che per una sta­
gione di alto livello'?" 

"Sì sa che correre iII macchina costa caro. lo 
penso che per fare una stagione di massimo livello 
ci vogliano, a parte inconvenienti grosn come sbat-

Daniele 
Cam.ene, 
ci illustre 
tutti gli 
'aspetti d.cl. 
competizione, 
anticipando 
ehe ...e'" 
l'anno 
venturo Il 
con'enl enc:on 
con QU..u 
vetture. 

Intere_ direi che Il Trofeo Qua­
't'anno • molto buono, ..nz'al ­
tra migliore dell'anno pe..to. 
C'erano nel '79 Cunico, Comel, 

,II e Vltudinl, tre ,Ignori piloti 
che ,I nacc..,ano, per6 Il livello 
medio Qu..t'enno ,'. elzeto 
moltissimo rispetto ed ellora. 

4) Qu..to non na e me dir· 
101 lo spero di errlvare bene, 

5) Prendere del punti 'per 
staccare Cinottol 

6) Ammesso che pa.- vln­
care, il cha • da dimostra,., vor· 
rei che almano mi trettÌl_o 
coma han trattato gli altri vincI­
tori, ovvaro sparar.I che mi 
mettessero in grado di poterml 
asprimere. lo ho un problema, ' 
ovvero non ho molto ~po, a­
vendo un lavoro che mi Impegna 
molto, quindi sParo per Il prossi­
mo anno per un programma un 
po' ridotto, tipo campionato Ita· , 
liano, le gare più Importanti. 
con una bella macchina. 

tere 'COlltI'Q. IRI muro, dieci-dodici milioni escluM la 
macchflul, IN 6('mme, rlprl$tini, riparazioni, ecc. 
Altrimenti, ~'cowere CtMl·. ,Nnza grosse aspirazio­
ni, si può .".ttdDe molto meno: facendo tutto il 
campiofUlto tlIt:IIImo cinque milioni, più chÌilra. 
mente III macdWllc." 

"C'è da ' q ,ulehe parte, soprattutto tra i piloti, 
una certa IIIm.nt.III, cioè cbe questo Trofeo non 
ha tullo sommatG la c:onsiderezion.. che merilereb­
be. In Fiat e' In Lencle lo spirito è lo stesso di tre 
anni fa, oppure , U Trofeo e una cosa che c'lÌ, e si 
manda avanti eome si può?" 

"Questo direi di no. Noi siamo molto conteno 
ti di come ~a que8to campionato, perché è un cam­
piona to che ha mal,., mccesso piu di altri organiz­
za ti dalill F(at. (Jve.to va bene, quindi siamo con · 
tenti. Forlll! bl$otplnebbe seguirlo più giornalistica. 
mente, fame parlare di più. So comunque che la 
Lancia ha pre80 delle inizÌ4tive in proposito, quin­
di penso che Il rlu.tCw a fame p(lTlare di più, ed è 
importante perché i piloti voglionp anche questo. " 

"Che senso banno Quesl~ gare che fate all'e· 
stero. Verranno ripetute?" 

"lo vorrei che queste gare fossero ripetute, e 
che soprattutto venissero fatte sempre con nuovi 
piloti. L'interesse c'è. Ad ogni gara ci sono dieci· 
quindici perllOne che vengono a chiedenni: cosa si 
fa, la prossima volta ~engo anch 'io. Secondo me so· 
no cose molto int",e$S4nti, perché c 'è la possibilità 
di farsi un 'esperienza Ùlternazionale, che è più o 
meno la neRQ. che ci si farebbe andando a correre 
con una macchina grossa. In GrecÌ4 c'era Bettega 
che faceva per la pri"", volta l'Acropoli. Se uno co· 
me Bettega avesse potuto, negli anni addietro, an­
dare a fare un Rally dell'Acropoli con l'AI12, 
quando poi c:i si sarebbe ritrovato con la 131 pe, 
lui, psicologicamente, sarebbe stato tutto più tad 
le, avrebbe gùÌ conosciuto molte cose; che gli aIlNI'. 
bero permesso di troWlcsi molto più dentro la g-. 
anche se ripeto ha fatto un 'o t ti"", corsa." 

"Ultima domanda: Il futuro del Trofeo, SI 
parla da q ualcbe parte di Panda." ' " 

"lo direi che per un altro anno al cento 'JUr 
cento continua 1'.4112. Con III Panda, nl4garl un 
giorno si potrà fare, però occorretà che ct Ila lUI4 . 
versione sportiva di qunt4' "",cchflul, che ~, O 
momento penso non Ila nemmeno In can""'," 


